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organico e decentrato; è liberale, perché si 
basa sulle libertà civili e politiche, uguali 
per tutti, senza monopoli di partiti e sen-
za persecuzioni di religione, di razza e di 
classe; infine “è sociale nel senso di una 
riforma a fondo del regime capitalistico 
attuale”» (p. 46).
Il secondo capitolo offre una prospettiva 
di confronto davvero interessante. Ma-
rulli, infatti, prendendo in considerazio-
ne alcune delle principali encicliche so-
ciali, da Leone XIII a Francesco, si pone 
l’obiettivo di identificare la linea comune 
di pensiero tra la dottrina sociale della 
Chiesa e l’insegnamento e l’azione di don 
Sturzo. Un simile lavoro consente non so-
lo di intercettare la sintonia di Sturzo con 
la dottrina sociale, ma anche, al contrario, 
di comprendere come l’eco delle opere di 
Sturzo abbia potuto influenzare il magi-
stero anche dopo la sua morte.
La terza parte, centrale nell’economia del 
testo, ci presenta i presupposti e i fonda-
menti dottrinali del pensiero di don Luigi 
Sturzo, nel quale viene alla luce «il vero 
sistema democratico, cogliendo le buone 
potenzialità del liberalismo classico e cor-
reggendolo con il diretto e fondamentale 
riferimento alla trascendenza» (p. 99) e si 
propone l’impegno sociale come arte del 
«bene possibile».
Il quarto capitolo riferisce del rapporto 
del presbitero calatino con il fascismo. Si 
nota come i contrasti maturati col regime 
e le incomprensioni interne al partito, che 
spinsero Sturzo all’esilio, abbiano costi
tuito una tappa fondamentale per l’elabo-
razione del suo pensiero.
Il testo si chiude con uno dei capitoli più 
interessanti. Prendendo in considerazio-
ne l’attualità della visione del sistema de-
mocratico nel pensiero di Sturzo, l’autore, 
infatti, propone dei passaggi concreti «per 
comprendere e vivere oggi una vita socia-
le e politica che abbia come punti cardine 
i principi di libertà e partecipazione» (p. 
199). Si sviluppano, in modo particolare, 
l’economia sociale e di mercato; la possi-
bilità di realizzazione di un nuovo ordine 
sociale conforme ai principi della dottrina 
sociale della Chiesa; la necessità di risco-
prire l’autentica dialettica politica; la pos-

sibilità di applicare il principio di libertà 
alla scuola e all’istruzione.
L’opera di Marulli ha un indiscutibile pre-
gio: oltre ad avere tutte le caratteristiche 
di un ottimo lavoro di dottorato (organi-
co, chiaro e con un buon apparato criti-
co), grazie all’analisi del pensiero politico 
di Sturzo, essa presenta un afflato quasi 
profetico. Nell’attuale contesto storico in 
cui spesso i principi di libertà e responsa-
bilità sono messi in pericolo, riscoprire la 
figura del prete e politico calatino stimola 
a nuovi e importanti passaggi. Riflettere 
sul suo pensiero, infatti, rende urgente in-
terrogarsi sul fondamento antropologico 
della società attuale; riportare l’esercizio 
della carità nella vita sociale e politica; 
liberarsi dai riduzionismi che guardano 
alla persona umana come un agente eco-
nomico; recuperare l’attività cooperativa; 
e, infine, creare percorsi formativi per le 
giovani generazioni.
L’auspicio è che proprio il lavoro di don 
Francesco Marulli possa rappresentare 
un utile strumento per la formazione so-
cio-politica, soprattutto dei più giovani.

Roberto Massaro

Ricca Paolo, Dio. Un’apologia, Claudia-
na, Torino 2022, 411 pp., € 24,50.

Apologia è una parola che le teologie co-
noscono bene e che ha segnato la storia 
delle religioni. La riflessione teologica 
cristiana più antica è dedicata all’apolo-
getica e apologeti sono detti i padri che ne 
hanno assunto la responsabilità. Secondo 
il suo significato letterale consiste nella 
difesa delle tesi cristiane dagli attacchi 
provenienti dall’esterno, in particolare 
dalle riflessioni dei gentili, detti anche 
pagani. L’apologetica, dunque, assume 
un punto di vista in linea di principio 
e s’incarica di dimostrarne la validità 
maggiore, la superiorità rispetto ad argo-
mentazioni contrarie. Questa particolare 
fisionomia accosta l’apologetica al clima 
culturale precedente alla definizione di 
metodi ermeneutici successivi e inclini 
alla distinzione fra il punto di vista del-
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la fede e l’articolazione di un discorso 
razionale. O, in alternativa, si è assisti-
to allo sviluppo del filone che valorizza 
l’esperienza religiosa e la sua irriduci-
bilità. Alla luce di tali considerazioni, si 
potrebbe concludere che l’apologetica 
sia datata. E lo è, almeno l’apologetica 
espressa nel modo dei primi secoli cri-
stiani. Si può dunque affermare che il 
recente, poderoso, volume del teologo 
valdese Paolo Ricca sia nostalgico e fuori 
tempo massimo? Tutt’altro.
Quest’opera passa per la fede e per la 
religione cristiana, e ha il grande merito 
di ridimensionarle per puntare oltre, non 
soltanto a Dio, individuato come autenti-
ca scaturigine della vicenda credente, ma 
anche alla costruzione di un mondo in 
pace, molto simile a quello in equilibrio 
protagonista della creazione.
Ricco di pagine, quanto di spunti, il li-
bro provoca molti stimoli. Ad esempio, 
induce a riflettere sulla mancanza di una 
vera e propria ermeneutica dell’ateismo, 
dell’agnosticismo, della fede selettiva. 
E questi atteggiamenti sono abbastanza 
diffusi, all’interno e all’esterno della co-
munità ideale rappresentata da tutti co-
loro che si definiscono credenti in Cristo 
e nella sua offerta di salvezza. Il primo 
elemento di valore, che rappresenta an-
che un’originalità del tutto positiva del 
libro, è costituito dalla serietà ricono-
sciuta a tutte le posizioni prese in esame 
e approfondite nel volume. A differenza 
dell’apologetica antica, questa apologia 
non mira a screditare il punto di vista 
altro, e, dunque, questo non emerge co-
me avversario, quanto piuttosto come 
interlocutore. Pertanto la lingua di que-
sta apologia è il dialogo, perfettamente 
in sintonia con la temperie culturale, con 
l’attuale sensibilità teologica e filosofica. 
È un libro profondamente umanistico, 
ancor prima che teologico. Ogni punto di 
vista è valorizzato, ascoltato, compreso, 
e poi viene superato dalla versione cri-
stiana delle questioni via via denoccio-
late. In fondo nessuna di queste visioni 
è giudicata, quanto piuttosto è ascoltata, 
accolta, persino spiegata, prima di essere 
ridimensionata.

È un libro di teologia nel senso classico 
del termine, in accordo con la tradizione 
che ama inquadrare la disciplina all’in-
terno della testimonianza di fede. Que-
sta è evidente e non esclude alcuno degli 
strumenti che il pastore e storico del cri-
stianesimo Paolo Ricca da sempre mette 
a disposizione di lettori, studenti, co-
munità. Si tratta di un libro utile perché 
profondamente libero nell’indagare le ra-
gioni della fede, della sua presenza, come 
della sua mancanza o delle sue possibili, 
numerose, identità composite, sempre 
più frutto di scelte e arrangiamenti per-
sonali. Dio. Un’apologia è in grado di par-
lare al credente che è in noi, come anche 
all’ateo che si nasconde o all’anima scet-
tica, che, qua e là prende la parola. 
Un ulteriore merito della pubblicazione 
è la messa in questione dell’idea di Dio, 
concezione necessaria quanto pericolosa 
nella vicenda di ogni credente. L’invito 
implicito di questa apologia del XXI seco-
lo è a spiccare il volo oppure a un lanciar-
si senza paracadute. Può spaventare, può 
far venire le vertigini, può ricordare che 
la fede è chiamata a vigilare su se stessa, 
per tutelarsi dal rischio di ogni ripiega-
mento idolatrico e di ogni deriva lenta 
che la estrania dalla sua radice divina per 
farla convogliare su fissazioni, su abitudi-
ni, su preconcetti propriamente a misura 
d’uomo. In tal senso, lungo la lettura, se 
le forme di indifferenza e di avversione 
alla fede cristiana sono passate al vaglio e 
relativizzate, nemmeno i credenti posso-
no sentirsi troppo al sicuro. Non si tratta 
di una difesa fine a se stessa, ma di una 
difesa delineata e motivata nella e per 
la verità, così com’essa è tratteggiata dal 
messaggio di salvezza giudaico-cristiano 
e per come proietta alla pienezza della vi-
ta, non alla sua riduzione, non a una sua 
falsificazione. Anche in questo si dimo-
stra un libro profondamente teologico, 
quanto profondamente umano e natural-
mente, costantemente collegato alla fonte 
biblica come scaturigine prima di ogni 
senso valido per il cosmo, per la storia, 
per l’uomo e la donna di ogni tempo. È di 
supporto alla fede che esamina se stessa 
e desidera intimamente emanciparsi, di 
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tempo in tempo, da ogni forma di bigot-
tismo, verso il quale il Dio biblico non di-
mostra mai alcuna simpatia. L’interlocu-
tore ideale del testo è il cristiano adulto, 
colui, colei, che non si aspetta soluzioni 
né tesi preconfezionate, ma accoglie le 
interpellanze della storia, sa prendere po-
sto anche accanto al diversamente credente, 
come a chi non crede affatto, non se ne 
sente minacciato, sa ascoltare l’incertezza 
dentro di sé e non passa a conclusioni af-
frettate, quando realizza che i conti non 
tornano, che la storia non sempre fa mo-
stra di un bell’album di foto, quando si 
esamina il rapporto con Dio. Il suo popo-
lo, i suoi credenti sono spesso paragonati 
alla sposa di Dio. Non si tratta sempre di 
una commedia brillante, ma di un rap-
porto complesso, di fronte al quale il let-
tore tipo non sa oltrepassare un bilancio 
rassicurante, frettoloso e pretenzioso, a 
vantaggio del vissuto. 
Se gli argomenti sono profondi e condu-
cono in un vero e proprio viaggio alla 
scoperta o alla riscoperta di filosofie di 
vario genere, rivedono pagine importan-
ti della storia del cristianesimo, il tono è 
colloquiale, il linguaggio è accessibile, 
comprensibile. Non manca la genialità di 
gettare lo sguardo più volte su angoli cie-
chi, illuminando tratti realistici e altret-
tanto trascurati anche di episodi biblici 
molto noti. Ognuna di queste luci vanta 
una ricaduta esistenziale e sociale. È così 
che, portando l’esempio della parabola 
del buon samaritano (Lc 10,29-37), l’Au-
tore sottolinea come nulla si faccia e nulla 
si dica più dei briganti, destinati a perpe-
trare il male ma, a loro volta, bisognosi di 
aiuto. È un invito a un’interpretazione e a 
una testimonianza della fede poliedrica, 
senza paraocchi e bene attenta a tutti gli 
aspetti possibili, a tutti gli agenti presenti 
nelle vicende. 
La distinzione fra Dio e religione ritorna 
come opportuna ricorrenza, a marcare i 
limiti strutturali di ogni trama storica e 
alla sua irrisolvibile insufficienza a ca-
pire e a comunicare Dio. Può sembra-
re scontato, ma non lo è, constatando i 
tanti modi in cui spesso il nome di Dio 
diventa strumento nelle mani dell’auto-

rità di turno, a qualunque confessione 
appartenga e a qualunque livello eserciti 
il proprio incarico. Ed è la critica a Marx 
a offrire l’opportunità di tale distinzio-
ne. E così ogni critica esaminata diventa 
l’opportuna occasione per far emergere 
un’importante validità della fede cristia-
na, considerata nella sua essenza, e, a sua 
volta, liberata dalle impurità accessorie, 
passeggere, legate a un tempo e a uno 
spazio precisi. 
È un libro cristiano, quanto profonda-
mente onesto, che non teme di riconosce-
re tributi importanti a pensatori tradizio-
nalmente individuati come detrattori del 
cristianesimo, quale, ad esempio, Frie-
drich Nietzsche, al quale è riconosciuto 
il coraggio di aver smascherato l’allonta-
namento da Dio dell’Europa cosiddetta 
cristiana. Per una mente critica o distante 
dalla fede dichiarata, molte altre si dimo-
strano atee di fatto, salvo poi nascondersi 
dietro maschere di circostanza. Chi può 
dire dove si rannicchi il desiderio di Dio e 
come si esprima?
Come vanno accolte le critiche? Senza 
dirlo riceviamo un atteggiamento filoso-
fico e spirituale all’incontro con le criti-
che anticristiane: da ognuna è possibile 
ricevere una direzione o approfondire il 
nucleo proprio della fede o purificare, mi-
gliorare, ampliare la sua espressione nella 
testimonianza dei singoli e delle Chiese. 
Compare tra le pagine anche un’altra nota 
realistica, che coinvolge direttamente gli 
istituti di formazione cristiana, chiunque 
propaghi gli insegnamenti cristiani. Mol-
te critiche si nutrono di una conoscenza 
scarsa o fuorviata del cristianesimo. Cio-
nonostante un pregiudizio inveterato e 
negativo grava sulla fede, facendola pas-
sare per un oggetto semplice, semplicione 
e semplicistico, che chiunque può tratta-
re e smontare, senza il timore di essere 
smentito, perché circondato da un’igno-
ranza più o meno di pari grado. E ciò con-
tinua ad avvenire, nonostante la presenza 
massiccia di offerte formative teologiche 
un po’ ovunque e un po’ a tutti i livelli. 
L’emergenza del sapere mal fondato non 
è un’esclusiva della teologia cristiana, ep-
pure la riguarda. 
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Nelle concezioni false e parziali di Dio, 
base di molte posizioni critiche, di rifiu-
to della fede giudaico-cristiana, si scorge, 
lungo il filo del discorso, l’urgenza con-
tinua della teologia e del suo compito 
principale, conoscere e far conoscere Dio. 
Il lettore, dunque, si trova di fronte a una 
verifica dei propri pensieri e riceve la con-
segna di uno studio continuo e approfon-
dito delle fonti della fede. La teologia non 
è affatto fuori moda.
È particolare anche il modo di inquadra-
re l’eziologia del male, a partire dai suoi 
effetti e definendolo, nelle sue tante e va-
riegate espressioni, come una contraddi-
zione di Dio, attestata spesso dagli stessi 
credenti, il cui comportamento professa 
il contrario di quanto annunciato teorica-
mente. 
Il capitolo sul silenzio di Dio mostra il co-
raggio di affrontare l’argomento più do-
loroso e contemporaneamente più diffuso 
fra le obiezioni alla veridicità del discorso 
su Dio. E, in parte, l’Autore ne riconosce 
il realismo, in linea con l’annuncio del 
profeta Amos, che attribuisce a situazioni 
del genere, che possono essere riassunte 
anche dal silenzio, un preciso significa-
to teologico. In parte storicizza l’accusa 
a Dio e rivolge l’attenzione alle mancate 
testimonianze, agli annunci taciuti dalla 
Chiesa rispetto al male. Questo duplice 
criterio reca con sé indicazioni importanti 
anche nella vita spirituale personale, nel 
confronto con il male e nelle scelte, nei 
sentimenti, che ne conseguono. Ed è co-
sì che, con estrema discrezione e leggia-
dria, emerge qua e là lo spinoso, quanto 
antico, tema della libertà umana e delle 
sue implicanze a diversi livelli, dei quali 
quello teologico è soltanto uno fra molti. 
E nella libertà è custodita, come germe, la 
possibilità della scelta di appartenenza, e, 
quindi, della non-appartenenza a Dio. E 
nella solitudine, che molto probabilmente 
ne consegue, Dio c’è o non c’è? L’idea di 
lui è presente o è assente nell’interiorità? 
E, giungendo al cuore e al senso ultimo 
dell’opera, il silenzio più attuale e dram-
matico circa Dio è quello riguardante la 
fede, sempre più incerta e sempre più 
incapace di articolare teologia, cioè, alla 

lettera, il discorso su Dio. In ciò è superata 
decisamente dall’ateismo o dall’agnosti-
cismo, che parlano di Dio per contrastar-
ne le tesi o per manifestare dubbi. Ascol-
tare il silenzio della fede vuol dire fissare 
un vuoto di predicazione, assumere il 
terribile carico di una cristianità, almeno 
apparentemente, sempre meno credente, 
e, perciò, sempre più silenziosa circa Dio. 
Un ulteriore tema ricco di suggestioni, 
forse per il nostro tempo più che mai, è 
quello della onnipotenza divina, che non 
si manifesta con i tratti della potenza 
eclatante. La vicenda divina e umana del 
Cristo lo ha reso evidente, è materia no-
ta, le lettere paoline ne approfondiscono 
la riflessione, eppure l’atteggiamento più 
comune del fedele verso Dio più spesso 
non sa tenerne conto e chi non si interessa 
alla fedeltà se ne nutre in abbondanza; ciò 
produce conseguenze importanti sul pia-
no della relazione credente-Dio.
Un punto di forza e a favore dell’origi-
nalità dell’opera è rappresentato dalla 
scelta degli interlocutori, che non si li-
mita a pensatori e scuole di pensiero, 
ma implica direttamente il pensiero in se 
stesso. Ed è così che, ancora una volta, il 
primo territorio da vangare, da verificare 
e da interpellare è la propria coscienza, 
là dove l’immagine di Dio si forgia e si 
rimodella continuamente. Il XXI secolo 
ha fatto molta strada dall’antichità e ha 
conquistato una forma decisamente più 
raffinata di idolatria. Spesso gli piace 
anche chiamarla fede e collegarla, per-
sino con intelligenza, alla mente e alla 
cultura. Qual è il criterio che esamina 
tale fabbrica di idoli e, all’occorrenza, la 
smaschera? La fonte della rivelazione, la 
Bibbia. Ci troviamo, dunque, tra le mani 
un’espressione di profonda speculazione 
teologica, armoniosamente e utilmente 
collegata allo spirito del nostro tempo. La 
Bibbia, la sostanziosa guida di Karl Barth, 
l’esposizione articolata e critica di Paolo 
Ricca, mentre si presentano attraverso 
questo volume poderoso e dal titolo più 
impegnativo che esista, ci rendono anche 
il compito più lieve, rimandando più vol-
te alla forma relativa e salutare della reli-
gione. Affermano Dio come soggetto vivo 
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e all’opera in ogni tempo per il credente. 
Dio, soggetto dinamico, ama farsi even-
to e, se ristretto da uno schema mentale 
autoreferenziale, si porta molto proba-
bilmente altrove. Il vuoto resta terreno di 
scarto, fertile per gli idoli.
Assai interessante e particolare, conso-
nante con la sensibilità postmoderna, 
incline a raccogliere le voci personali, è 
la terza parte. La testimonianza dell’Au-
tore, la sua esperienza di fede, sostanzia 
l’apologia dei nostri tempi. Ripercorrere 
i discorsi filosofici, aggrappandosi al filo 
della storia e della ragione, non è meno 
importante dell’esperienza personale. E 
non si tratta di una testimonianza fra le 
altre, visto quanto ha contato e conta la 
fede nella vita del credente, pastore e pro-
fessore di storia del cristianesimo Paolo 
Ricca. La sua coscienza fiduciosa emerge 
con i tratti cristallini della semplicità di 
spirito. Se ne distingue la saggezza coniu-
gata all’umiltà, che contempla e riflette la 
fede cristiana responsabile, cioè capace di 
risposta, in un ambiente non riconduci-
bile alla sua voce soltanto, perché ormai 
trasformato da un pluralismo costitutivo. 
La testimonianza rimane sempre collega-
ta alle fonti.
Chiunque ami, o, semplicemente, voglia 
ragionare teologicamente, incontra nelle 
pagine una palestra valida e piacevole, 
pullulante di spunti biblici e non, sinte-
tizzati in maniera approfondita e altret-
tanto comprensibile. In tal senso il libro è 
un’opportunità. E la sensazione lungo la 
lettura è che si tratti di una teologia dai 
tratti poetici, che non può fare a meno di 
lasciar emergere una relazione profonda e 
consolidata come gli amori di lunga dura-
ta passati alla prova della vita condivisa. 
Affascina il percorso di un’apologia, 
che, giustamente, nel XXI secolo si pone 
all’interno del grande paradigma del plu-
ralismo religioso e addirittura penetra le 
singole forme di credo, esponendo la pro-
pria spiegazione teologica di questo mo-
do di manifestarsi del divino. Tra l’altro 
l’Autore non teme di percorrere i sentieri 
impervi dell’esposizione di religioni altre 
rispetto al cristianesimo. La difficoltà di-
venta sempre più ardua al confronto con 

Sanatana Dharma e buddhismo. Di volta 
in volta cerca dei punti teologici di con-
tatto. E ciò può sostenere anche il lettore 
non abituato ad altre forme religiose, non 
dedito allo studio delle religioni, a colti-
vare la disposizione interiore dell’ascolto 
e del dialogo. 
Il libro termina lasciando una scia ascen-
dente, simile a quella dell’incenso profu-
mato che accompagna le offerte. La sen-
sazione è che proprio di questo si tratti: 
raccolte tutte le voci, l’apologia si muta in 
preghiera sacerdotale, rivolta umilmente 
e direttamente a Dio. Il richiamo, ancora 
una volta, a Giobbe, sia pure tramite il fi-
losofo Kierkegaard, non soltanto concede 
a chiunque voglia l’onore di partecipare 
all’oblazione, ma rafforza la speranza 
nell’umano che dialoga e si rivolge a Dio. 
Pure esprimendo la propria insoddisfa-
zione, attesta, in realtà, ciò che è chiamato 
fede, o meglio, la manifesta come la difesa 
più autentica a vantaggio di Dio. La fede 
tormentata, persino cangiante dell’essere 
attraversato dal dolore, ascendente come 
profumo di offerta, diventa apologia di 
Dio. 

Ada Prisco

Nigro Francesco, Apostolicità, Cittadel-
la Editrice, Assisi 2022, 152 pp., € 12,90. 

Il volume del giovane teologo Francesco 
Nigro affronta, in modo semplice e chia-
ro, ma puntuale e rigoroso, l’impegna-
tivo tema dell’apostolicità della Chiesa, 
declinato in tutte le sue forme. 
In questo suo studio l’autore offre una 
rilettura storico-genetica dell’apostoli-
cità, illustrando in qual modo tale nota 
ecclesiale sia stata compresa nelle diver-
se epoche storiche. La ricerca parte dalla 
Chiesa del Nuovo Testamento (primo 
capitolo), si concentra poi sull’aposto-
licità nella Chiesa antica (secondo capi-
tolo), nel Medioevo (terzo capitolo), al 
tempo della Riforma (quarto capitolo), 
per trattare infine il tema nel periodo che 
si estende dal Vaticano I ai nostri giorni 
(quinto capitolo). 
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